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Abstract 

 

I gruppi d’acquisto rappresentano un modo di guardare ai consumi in modo responsabile e critico. 

Le motivazioni che stanno dietro la nascita di un gruppo d’acquisto possono essere varie, alla base 

c’è spesso un desiderio di risparmiare, così come ci può essere il desiderio di acquistare prodotti 

sani e genuini o prodotti artigianali, ma spesso c’è chi assegna a queste azioni un valore morale di 

contestazione dei modelli dominanti di produzione e consumo che minacciano le risorse ambientali 

e ritardano le opportunità di uguaglianza sociale. I gruppi d’acquisto sono anche una forma 

moderna di ricostruzione del tessuto sociale attraverso una socialità e un’identità basata sulle 

piccole azioni quotidiane.  

La maggior parte dei GAS è interessata all’acquisto di prodotti biologici. In questo modo, oltre a 

favorire piccole realtà agricole locali, che diversamente avrebbero molte difficoltà a competere con 

la grande distribuzione, possono avere pieno controllo sulla catena che va dal produttore al 

consumatore finale senza dover passare attraverso intermediari, come grossisti e negozianti. In 

questo modo il prezzo dei prodotti si mantiene molto più basso e allo stesso tempo gli stessi 

produttori possono ricavare di più dalla vendita dei loro prodotti. Sono molte poi le potenzialità 

offerte da Internet per migliorare l’organizzazione degli acquisti, la loro flessibilità e l’apertura ad 

altri soggetti che non fanno parte del gruppo.  

Il progetto della Filiera Corta nasce dalla consapevolezza che i produttori biologici e i consumatori 

responsabili abbiano obiettivi comuni e che siano possibili e praticabili nuove forme di incontro, 

scambio e collaborazione, attraverso una relazione diretta fra chi consuma e chi produce. Possiamo 

definire la Filiera Corta come un modello di relazione tra produzione e consumo dei prodotti 

agricoli che tende a ridurre al minimo: i passaggi delle merci lungo la direttiva che va dalla 

produzione al consumo; le transazioni economiche che determinano il prezzo del prodotto al 

consumo e la distanza tra il luogo di produzione ed il luogo del consumo. Attraverso l’esperienza 

diretta dei progetti di filiera corta istituiti nella provincia di Roma e di Ascoli Piceno è stato 

possibile analizzare in maniera concreta le potenzialità, i punti di forza e le debolezze di un siffatto 

strumento. 



L’ultima parte della tesi si è infine concentrata specificatamente sull’agricoltura biologica; 

analizzandone gli aspetti tecnici e normativi, ma anche la possibilità di vedere in essa un valido 

strumento di decrescita economica. 


